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1 manosccltti . del IV librò 'del: Pt' VarJet~1e Rott.unae di 
·· Pdggio. Bracciolini .· conttsie11tt' il ~ac:con~o· ~dei : !iagfi 
·~-dt:Nicolò de' Conti.· ·. 

' . . ' ' ' ., :. 
St1idl_o. d~i P~f. MAlQ .. LO~~l!fA · 

' ~ . 

ll)avoro ~ 'breve '...... che presento vuol essere il primo. ca'"'. 
pitolo di una.più vasta monografia sul grande viaggiatore ve­
~~e2li&no che ·d~ fi~ alll)i, ad intervalli, vado studiando con di~ 
Jigen~ amore. . .·• . . ' 

',1:,:"'1 

. '' Alla rassegna dei manoscritti - ràssegna cb~ era destinata 
.ad !!,ppa:rire negli atti del Congresso di Geriova ,;.._ seguirà il te..: 
..sto ·critico delJa narrazione dei ~iaggi e verrà ultimo un sobtio· . 
,com·tnento di tale narraiionc che a1tri à sotto~esso a troppo. 
-capricciose interpretazioni. 

S~ io qui, esponendo il lttngo viaggio del. Conti, anticipas­
si 1a critica alla · narrazione del 'Brac~iolini · e .fo conclusioni a 
<'Ui S{).DO giunto, qoVTei confortare le niie p:irole del , molti' 

· ·argomenti che le determinaro:qo e -fare ora quel che deve logica-:­
mente venire dÒ'po il testo. critico,· che s~guirà a: questa prefa­
zione: qùindi~ per non .turbare l'ordine. che mi era prefisso, ' 
qui in breve dirò qua1e è la via , che assegna il Bracçiolini al 
suo '-viaggiatore; e ntppure tenterò di inoltranpi nell'intrico 
,delle . dat~~ che_.· dovrei· giustificare largamente in I1Qte, entrando 
,còsl in quell'ampio c$pitòlo che riserbo a dopo. 

\,, ' ~ 

·Dùnque (j.ncofhincio il :rapido· riassu11to del .4' libro del De 
:variètate ìortunae) a Firenze, dove si trova per i'l concilio - il 
-concilio che· comi~cia a Ferrara per l'unificazione della chiesa 
greca alla romana e viene poi trasferito a Firenze - il papa Eu~ 
genio IV, si presenta a lui Nicòlò de' Conti, reduce da un viag-, 
gio nélle Indie, per ottenere di rientrar, in grembo l!lla ~hiesà 
-cattolica, da clii era stato costretto dagli infedeli ad allonta­
narsi, mentre era iii tenitorio egiziano. 

' , ' 
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Costui, ~ncor giova~etto, dl.l: Damascb. insie1)1~: ad ~ltti mer- · 
canti, s'era :recato a Baldoc~ia, città deìl'Eufrate, poi. a l3alser~ 
e da' ultimo al Golfo Persico: Navig~nélo per tale· mare avevà.· 
fatto i;calo al porto di Cblcho ed all'isola di ·Ormesia, e fuori d~l. 
golfo pilla città. di Calacatià,; dove ippre,se la lingua persia,na. 
. Le ·città .'i:n«:J.ìane di Coinbahita/'J?achamùtia .ed Belli, sul. 
mare, e. q~eUe di . Bizenegalia, Pelagonda,. O<;lé's'chii:iia é' Cé:ndér-" 
gliiria .alPinterno accolgono successivamente il Conti, che rit~rna . 

. al mare, a Pudifetania. · . 
' A' Malpuria, a Cabila 1ed all'isc:il(l ·di Sailiana passa dj poi e-

dj questa visita ariche l'interno. Dall'isola di Saillana il Conti 
·naviga a quçlla di Taprobane ·o Sci~muthera; da questa alle foci 

' del fiume Thenasseri ed alla:· ciUà dello stesso nome e da Ìtltì- · 
·mo, camminando per terra e navigando giwigP- alle. boc6he d~l 
~Ìµlge;· che risale, per molti e molti giorni fino a Cernove ed a . 

. M9:At~ia. Pi0i, per terra,.si sposta ad oriente, verso certi monti' 
ricchi di diamanti, e quindi torna a Cernove ed a Bnffertania. 
Ripresa Ìa riavigazfone·per mare e n~vigando un'mese intero, il 
Conti pervi~pe ·al fiume· Rachan, s.u cui è la ci~tà omonima~ poi, 
lll un . altro mese, attravei·so. inonti e pianure, raggiunge il fiutp.e 
Dava è;· risa,lendo, hi, città di Ava.' Tutta la p:fovincia dice cÌ{è­
prende il nome di Macinò e che vicina a questa è la provincia. 
del Cathaio, le cui città principaH sono Cambaleschia .e Némptji.i. 

·- , Da A va il Conti va, per mare, a Xeythona, un porto aUa 
foce di un' fiùme, e, su per il fiume,_ a Pancovia. E qui fa cerµìo; 
di due ìsolé, dette Java e di altre due poste più ad oriente, 
San<}ai e:.~~ndam. - · · , · · 

La~iando le isol~· di Giava incomincia il Conti il suo ti-­
tor.no: Ciampa; ricca 'di ,canfora e d'oro, Cofoe, nella provincia . 
.di Melibarià, Coci, alla foce del fiume dello stesso nome,. Co~pn. 

. guria, posta anch'essa ctòve un fh1me si getta in mare, Palul'i(I., 
:Meliancota e Collicuthia sono le città indiane che egli tocca. 
Boscia,· ri.valicato l'Oceàno Indiano, approda all'is<;>la di S~chu- · 
tera, e di' qui va ad Aµén, a Barborà, nell'Etiopia, a Gidda, sur 

. mar Rosso, ed alla pènisola del S_inai. .A Carra, in Egitto, :per­
rle la ·moglie e due figli, e coi figli superstiti - altri due - da 
Caria giunge a Venezia. _ . 

n resto' del raccontò è dedicato alla rassegna delle cose no­
tevoli, in fatto di costumi uma,ni e di rarità · anilriali, vègetaii 

,: 
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e minerali, che incontra nelle terre .e nelle città. che à aUraver­
sate o ·dove s'è férmato. 

La narrazione dei viaggi di Nicolò de' Conti; fa parte di 
un'opera del Bracciolini di maggior mole, il · Dé varietate for­
i-unae, di cui occu,Pa per intero l'ultimo libro, il quarto. Fu pa­
recchie v.olte notato che debole rapporto corre fra l'argomento 
principale del dialogo che si svolge nei primi tre libri e la materia 
trattata nel 4° ; ed il Bracciolini stesso cerca di giustificare que­
sta sua diversio ab instituto scribcndi studio dicendo che nei 
ritorno · del Conti dai suoi lunghi errori dopo venticinque anni 
è lecito vedere la vim della fortuna e che non può esser discaro 
ai lettori passare dai casi più aspri della sorte ad un esempio 
più dolce e confortevole per la varietà delle sue vicende. 

· · Le historiae de varietate fortunae, com'è noto, apparten 
gono ad una famiglia di comp:onimlenti. assai numìerosa nel 
quattrocento, scritti in latino, in forma dialogica e dovuti ad 
umanisti nei quali, accanto ad in'éertezze ancora, appare, ora 
più ora m~no decisa, l'idea che ncn della nobiltà di origine 

. nè dei doni di fortuna è figlio l'uomo, ma di quella sorte che 
egli stes8o sa fabbricare con la sua tenacia, con la sua forza 
d'animo, con le sue abilità. 

Segni dunque del rinnovato concetto dell'uomo sono tutte 
queste opere che offre a noi la prima metà del quattrocento; 
onde si comprende il perchè della loro diffusione e quindi l'ab­
bondanza dei manoscritti. Il che tanto più appar naturale per 
il nostro dialogo, il quaile nel 4° libro presentava, come preve­
deva il suo autore, materia di attraente lettura e non discara alla 
curiosità umana. 

E che anche nel Bracciolini traspaia la concezione che ca­
ratterizza il passaggio dal medio ev,o ai tempi nuovi lo si ri­
cava appunto dalla narrazione che ci interessa, pòichè in essa 
vediamo, malgrado le contrarietà della fortuna, il veneziano 
Conti trarre dal suo animo la forza a superare ostacoli e peri­
c•oli. Altri uomini ne sarebbero stati abbattuti, altri sarebbero 
caduti lungo la difficile e lunga via, invece l'audace veneziano 
resistendo ai colpi avversari, può rivedere la patria e trova an­
cora in sè, dopo tanto errare, l'energi~ di recarsi a Firenze,_ dove 
il papa à trasferito il congresso da· Ferrara, ed impetrare da .lui 

18 
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il ritorno in quella fede che la prepotenza. dei Turchi• 1o avéva 
costretto ad abiurare, ·. , 

C'è indubbiamente nelle vicende del Conti molta varietà. di 
fortuna, chè ora è in alto nella felicità òra è all'estremo della 
disgr,a~ia, ma egli sa dominare sempre la cieca dea e su di essa. 
riportar vittoria. 

Quando il dialogo de varietate fortunae fu scritto? Il pon7 

tefi~e a cui è dedicato-' Niccolò V - era salito all'alta carica 
il 6'marzo 1447, quindi l'opera de1 Poggio deve considerarsi po-· 
steriore a questa data, ma non di molto. Sappiamo infatti che 
il Poggio 'a lui·~ appena eletto papa - indirizzò un « discorso 

I 

.di congratulazione, nel quale sono conservate quella stessa li-
bertà di linguaggio. e quella stessa severità di principi, tanto 
notabili nell'opera l'Infelicità dei Principi, sotto il patrocinio,di 
Tommaso da Sarzana (tale è il nome di chi fu poi papa Niccolò 
V) data in luce » (1). 

Il pontefice, a cui la lettera franca del Poggio era piaciuta, 
fu verso di lui generoso e munificente, sì che al servitore di tanti 
11api, giunto ormai al tramonto - stavà il Poggio per tocèr.ire i 
settant'anni '-- sorrideva la speranza di dedicare cc il resto de' 
su9i giorni alla 'quiete ed all'esercizio non coatto della 
mente » (2). 

Ed agli studi di fatti tornò subito raccogliendo ed ordinando 
i materiali che costituiscono 11 dialogo de varietate fortunae. 

Sappiamo inoltre da una lettera <lei Poggio a Pietro Tom­
masi conservata à pag. 207 tergo <lei Ms. Riccardiano 759 che 
poco dopo· aver pubblicato il dialogo de va.rietate fortuna.e die.­
de in luce uh dialogo sulripocrisin e cht' tale dialogo componeva 
Terso la fine del 1447 (3). Quindi del 1447 è l'opera intorno alla 
-quale si discute. · 

. Dei primi tre libri e del proemio noi non ci occuperemo, chè 
,contengono materia che è lontana dai nostri studi, ma solo del 
4', tutto dedicato ai viaggi <li Nicolò <le' Conti. E quanto le 

(1) Vita ,li M. Poggio di G. SHEPHERu, tradotta da T .. Tonelli. Tomo 
2. p. 89. 

(2) G. 'SHEPHERD, op. cit, torno 2. pag. 93. 
(3) v .. G SHEPHERD op. c.' vol.,2. pag. 99. 
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vi~·.~;~;4st~.'~1a~~~fo~.·~àt;r,~t~. d~l lfogg~o f~sse~o1 ~.it,i~~·. 
ceyole lettura agh'uonuJ\l. eoltt -del t~rnpo lo d1c.e 11 num~ro.de! 
mairoscritti 'eh~' ci• IÌan119' conservut~. ~·'ihtero dialogo ~ si' ù:t' 
tut~: -' deiq~ì~li non pÒèhi ~mnprendenti solo il 4° libro,- com~. 
q.uello che più meritava à{ essere' co~~titito., · 

Dei· 31 ,nanoscritti, 24 sono in·· Itàlia e 7 fuori. Il maggior 
numero dei :r;nanosc~it,ti italiani· e raccolto nella biblioteca va-

. ti~na!e nelle biblio~he di Fir;rize: segue poi ·1, .Ambrosiana di 
Milano; ~~ngono ultime, con ~iasc11na un .manriscritto, la biblio­
teca di San Daniele dèl Friuli, la. Marciana: ~i' Venezia, la Clas,-
sèn~ di Ravenna e la Palà.tm~ di Pal';a. ' . . ' ', ' 

" . ' . ' , . ., .. • - ' \ ' . . ' 

· 1 mim~scritti vati.cani - in ~tto .10 -:- hanno' provenienza 
diversa : .cinque a.pp~rtengono alla raccolta di codici latini, tre 
sono: del fondo ottoboniano, uno è di origine urbinate e l'ultimo 
~ un oodÌce ba.rberiniano.' · 

Firenze, nelle sue biblioteche, nt; conta sette: quattro nel-
la biblioteca nazionale, di cui due del fol}do magliabechiano ed 

· up.~ appartenente alla soppl'essa. biblioteca del Co11yento di, S1m 
. Marc;io, uno nella La.urenziana. e du~ .nella Riccardi~na. I ~ 
coà'ici milanesi sono tµtti · nella bibi~oteca Ambrosiana. · 

Gli altri 7 sono oltre Alpi e più propriamente tre a Parigi, 
~o a Lione, uno nella bibijpteca universitaria di Gottinga e 
finàJmente due fan 'parte della rèi.Cèolta della biblioteca di . 
Oxford. 

A tòtta .qµ~~a serie di codjci latini bisogna aggiungere due 
traduzioni italiane, contenute ir, due codici, }'uri.o della nazionale 
di Firenze -.- fondo palatino - e l ~altro della L~ur'enziana, ed 
una collazione del manoscritto. di Gottinga col testo stampato 
nell728.. · 

Il Senshurg, che à pµbblicato un articolo nelle Mitteilungen 
çella · Società geografica di Vienna sul· Poggio e sul Conti e su'lla 
}Qro importanza per la geografia, del rinàscimento (I), avanza 
l'ipotesi che il codice vistQ dallo .Zurla. (2) _in Venezia ed appar-
1:enente alla collezioné Canonici·- collezione andata a finire ad 

(1) .WALDEMAR SENSBURG. Poggio Bracdolini undJ.Nicolò de Conti in 
i!1re.r· ]Jedet~tu114f fiir die :Geogmphie àes Renrissancezeitalters. 1906. 

· (2) I>. ZUR-1.A. Di M. ]?olo e .Jef!li altri viaggiatori veneziani più il­
. lustri. Venezia 1819. T. 2. p. 188. . ' ( '\ 

,. 



Oxford ed ·a Londra -, il quale era_ieclatto ìn' lingua italiana 
ed aveva mescolati modi veneziani cç qÙali si usavano nel. se­
colo XV», intitolato « Naratione di Mesere Nicolo de Cdncti 
Vinegiano davanti la san'ctita del papa E~genio IV dele part~ 
orientale in nele quale per anni venticinque Jera stato et de uno 
indiano capitato -in corte compasta per meser Poggio secretario 
del dieta S:mctiss1mo Pontifico », sia andato peràuto. 

Il Sensburg non aggiunge ciò che lo Zurla pensava di talè · 
codice, cioè che fosse una versione dal testo latinò fatta in Ve­
nezia subito dopo chetale testo er~ apparso; invt;.ce attribuisce 
all'Uzielli l'ipotesi - mai fatta da questi ~ eh~ questo testo 
veneziano-ita.Uano sia l'originale· (1). 

Ancora il Sensburg segue il Jimenèz. nel considerare il ma.­
noscritto d~ · questi · citato nella prefazione ai viaggi di Piero· 
Tafur (2) - manoscritto intitolato « De ignotis arborum atque 
animalium apud Indos spec_iebus et moribus inclorum >) ed ora 
appartenente alla biblioteca del Palazzo Beale di Madrid -
come un riassunto del testo latino del Poggio. Resterebbe che· 
noi ragionassimo intorno a qÙel che suppone l'Uzielli circa il 

,primitivo manoscritto contenente la narrazione genuina di Ni-
colò de' Conti, ma così facendo già ci inoltreremmo in quelle nu­
merose questioni che noi qui volutamente sfuggiamo, e che ri- · 
solveremo dopo che avremo da-to il testo critico del IV libro del· 
de varietate fortuna.e. 

Tale è l'elenco dei m~noscritti realmente esistenti o suppo­
sti -essere esistiti della rntrrazione del Poggio : dal confronto ft~, 
li essi non sarà difficile trarre dai nomi delle località ricordate 
la lézione più vicina a quella uscita dalÌa bocca .del Conti e rao­
coltà negli_ appunti del Braccio~ini : successivamente sarà possi­
bile fare del racconto un commento che, . tenendosi lontano dai 
tentativi di voler spiegar tutto e di voler trattare la narrazione 
braccioliniana alla stregua del diario di un viaggiatore moderno, 

· fissi con precisione il suo valore nella storia delle conoscenze 
geografi.che. 

-
(I) G. UzIF.LLI, La vita e i tempi di Paolo Dal Pozzo Toscanelli. 

Roma 1894. pag. 160, . 
(2i Coleccion de libros espanoles raros 6 curiosos. tomo 8. «Andan_­

ças é viajes de Pero Tafll!" por diversas partes. del mundo avidos». vol. 2. 
pp. 412-15. . 
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.. . E -cominciamo · da quei i'nanosc:ritti . - rn,anoscritti latini, 
s·'intende ~ che più numerosi si ad~nano in una sola bibliotècà 
o ·Jle~ bibl~oteche ò'una sola . città : cominciamo da· quei dt. · 
Roma e passiamo poi a·. quei q.i Firenzè. 

' Biblioteca vaticana : · 
1) Ms. 1784 della raccolta latina. Membranaceo è del se­

colo XV. Ha fogl( 75. Co~tien~ tutto il « ne -yarietate fortunae », 

ed. il IV ì_ibro è compreso nei fogli 59a-~5b. 
E' di una' sola mano ed à le iniziali della prefazione e dei 

vari· lìbri miniati (vedi B. NoGARA - Codices '!Ja·tfcam latini . .,. 
1912). 

2) Ms 1785 della medesima raccolta di codici latini. 
E' cartaceo, del sec. XV, di fogli 214. Oltre al « De varie­

-t,a.te fortunae », à molte epistole di Poggio Bracciolini. 
· IJ titolo dell'opera che ci riguarda è 11 seguente « Poggiì 

· floréntini de Indis » ed il libro quarto occupa i fogli 46a-56b. 
Tale codice appartenne 3:l Cardinali:- Barbo, il che risul~a 

dallo stemma di costui che si trova uel primo foglio. 
E' di parecchie mani (vedi ·B. NoGARA - Codièes vaticani 

latini - 1912). 
8). Ms 2925, pur esso della raccolta latina. 

Membranaceo del secolo_ XV, à appena 37 fogli. 
Il solo 4° libro vi è contenuto, e questo libro termina così 

« 'rtÀoc; -r<j> 3-&éj> X,CXpLV ». . 
Nella rubrica è raschiato il nome dell'autore. Pare che esso 

abbia appartenuto ad un poeta romano Gasparis Mani de Clo­
diis, ed il nome di questo ignoto poeta appare in fondo al foglio 
37b. Sue sono pure le postille, in margine. . 

[Il Sensburg nel suo volume sul Bracciolini. commette er­
rore dando a questo codice il n. 2924, che non contiene nulla 
del Poggio]. 

'4). Ms 7105. 
Appartiene allo stesso gruppo dei codici latini. 
E' cartaceo, di fogli 77. I fogli 1-70 sono del secolo XV. Il 

de va~ietate fortunae è nei fogli 1-56, ma è incompleto; fo di­
chiara il codice stesso; chè nel foglio che gli serve di frontespizio 
è scritto «1 Poggii fiorentini de varietate fortunae liber imperf. ». 

A1 fogljo 56b è una nota del sec. XVII o XVIII che dichia­
ra la lacuna con queste parole <l deficiunt duae paga• ». 
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j). ·llh '181'1: '.' .. . . • . . .· . ·• 'f;::, J;;i(ff({J.c;:1,i{(t'. 
· E' un altro · codièe latino. che 'il S~sburg ~pri . elé~a. •.. . ·:1i· ,, •i · 

È' esu'tac'eo; ·àél~secòlo' xy, di,fògli 449. Cofi.#~'anthe.i . 
libri. della. ~xped,itio Ìl ierosqly1m"tànd ·• ed '·~ , ·tf'a.~ta~um• i M4rc'i i. i 

I ,1 - - . ·-.-· - , . . : : -_ ' - -·· >, 

Pa~i de. Venetiis sulle consuetudi~es, f!t. C-0:tìfli~onéa -,:~giònu.~: '· :;1 
~talium~ fo. ·tre libri. · · .. . . .. ·· · ... ' ., . 

. . .·Non·.tutto ·à 'di ~rietate for:tuìitìe-'·è,odìnp~M>,.:lfla rwfo il' ' 
qQarto 1ibro . - f~gli 888a..a~~1> - che comjncià: ·c~l « Pogg~i' fio:. 
i'entini liber de vàrietate ·f~rtune quarlus i~ipit de yndis », ·e 
'te~ina «-deo gratia.s - finit Iiber pe>ggìi ·.flor~ntini qUa.TtUs de 
yndis .» ! \ . . . 

6). Ms. 1$'68. . 
E' .della' collèziorie otto.bouiana e, consta di 269 fogli;_ 
'E' .codice èa:rt~(;eo, 1 d~l· secoio· XV. · 

· , .· .· Oltre al De varietate fortunae ·- fogli 20-75• .- contiene il 
I libiti, ~i M_àtthe'U,,S Palme.ri'IM de captivitaÙ Pisarum, ùn,o seri~ .. · 

.di Flavio Biondo e Ma/ei Vegii La,ulen:sis d.,é. rebu.<1 antiquil'f me- · 

mombi1il?u.f basilica sancti pet·ri Ronwe. 

\. 

ll:.tt libro, che a noi interessa, è eontenuto neifogli 63h.75a. 
7). Ms,.;~184, 

Pur esso del fondo ottoboniano. 
E:. membranaceo; del sec. XV, di fogli 102. Coptiert~ tutti 

i ttna#ro libri d~l De varietate fortunae ed il 4° occupa i fogli 
80h•I02h, . . I 

In un foglio bianco che precede la parte manoscritta e che 
serve da frontespizio, è scritto,· davànti, «Cod~ ad Nicolaum 
quìntuin -egregie scri,Ptus » e, dietro, «Ex codicibus· Joannis .An­
géli du~is !ib ·4-ltaemps ~ (1). Piµ sc)tto, della stessa mano, fu 
àggiun,to · Poggii fiorentini de varietate fortune ; ed in fondo 
ùno ;scudo dentro-una coroni sorretta dà ·due ,geni alati. 

A pag. 102 il codice termina cosi: 
« Poggii fiorentini de varretate furtuhe liber ulti;mùs ex~ 

p,licit 1450 ». 

'i,a datà - 1450 .:_ indlca certo l'anno della copia ottobo-

(1). Si t,ratta di Giall.8l1gelo di Alt:emps, del ramo di ~ma, duca di 
G11llese. Al quale è da attribuire l'acquisto· dai Colonnesi della' Biblioteca 
ché .fu già di Alberto Pfo, biblioteca ricca di 2000 codici, che fu' donata 
ad Alessandro VIII e poi fu , unita alla Vaticana. . Il duca Gianangel.o 
morì nel 1620. 
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.I 
niana, nè può, per quel che fu detto più sopra, tale i:l.ata ri-
ferirsi alla composizione dell'opera • 

. Nella stessa pagiha altra mano, posteriore di poco, à scritto : 
« :aartholoms.eus Ghisilardmi bononiensis m~ emit >> (lJ .. 

8). ·Ms .. 2~02. 
E' del fondo·' ottoboniano. 
Il Sensburg lo confonde col Ms. ottoboniano 2184 e dice 

che l'edizione parigina_ del 1728 è fatta ·su questo codice che 
porta la data H50. 
· Invece il Ms. 2202 è del XVI; .è cartaceo, di fogli 187. 

Il libro IV del de varietate fortunae è nei fogli n 1 •-127• : 
il llOb à solo il titolo Poggii florentini de varietate fortuna~ 
liber quartus. 

Comprende ancora - questo codice : 
- l'historia delli paesi et populi d'Ethiopia et costumi del 

prett; Janni et sua corte cmpposta et divisa in tre libri per Don 
Frane.° Alvarez portughese; 

' - una lettera - dell'ottobrè del 1516 -· dj Andrea Cor• · 
sali a -Giuliano dei ~dici ; 

- un'altra lettera del medesimo (ott. del 1517) a Lorenzo 
dei Medicì duca d'Urbino ; . 

- la copia di una lettera di Giovanni da Verrazzano al Re 
di Francia intorno alla terra per lui scoperta in. nome di S. M. 

Anche questo codice. fu « ex codicibus 111.rni et Excell.ìni 
Ducis Joannis _,lngelis ducis ab Altaemps. 

E' un Ms. alquanto scorretto. 
9). Ms. ~24. 

E' del fondo di provenienza u.tbinate, di fogli 271, perga.- · 
meuacee. 

Il de varietate fortunae è nei fogli h-58b ed ir 4° libro è com­
preso dai fogli 421i_53h. 

Appa~iene al secolo XV ed è ricco di buone miniature. 

(1) Il Dolfi nel:la sua cronologia di famiglie nobili di Bologna, a pag. · 
346, ricord~ che Bartolomeo Ghisilardi fu nel H66 «degli tAntiani col 
confaloniere Christoforo Caccianemici >>. Certamente costui deve esrere 
il compratore del codice : altri Bartolomei di 'tale casato s'incontrano, ma 
assai posteriori, e se noi identificassimo il nostro con qualcuno di questi, 
dovremmo spiegare il perC'hè della µoca posteriorità, per tempo, dell'ag­
gilllllta. 
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Questo codice è i:rnportante perchè fece parte -'-- come mo­
stra lo stemma gentilizio al f; 2 - della ricca biblioteca di Fe,;.. 
derìco 8° da Montefeltro, duca di Urbino (1444-1482), e perchè 
contiene nella prima iniziale il ritratto del Bracciolini. 
. Ne parla compiutamente lo. Stornajolo ne' suoi Codices Ur-
biuates latini - pp. 224-226. . 

Contie~e molte altre opere di Poggio Bracciolini, come ~ 
su]ta dal.l'elenco che è in principio del cod1.ce stesso e che qui 
crediamo inutile riportare. 

10). Ms. 881. 
E' un codice barberiniano che già ,portava la segnatura 

X. 14g. , 
Contiene tutto il de varietale fortunae, ~e' suoi 66 :fogli. 
Il libro quasto è nei fogli 51"-66b Cartaceo, è pur esso del 

. f::ecolo XV. 
A Firenze, come s'è detto, nelle varie Biblìoteche, sono pa­

recchi ·codici: -sette in tutto, senza contare le traduziom, men­
tre il Sensburg, nel suo lungo elenco, ne cataloga solo sei. 

1). Codice XIII 8.84 appartenente alla. Biblioteca Na~ 
zionaie . 

. E' in pergamena ed è del secolo xv.· Preceduto da un ri~ 
sunto del viaggio Conti, contiene solo il libro 4~ nei :fogli l-
XXIIIl8, che porta questo titolo· · 

«Anno 1448. Ad Nicolaum Ponti(ìcem V Poggii Florentini 
de varietate fortunae liber qùartus dc itinere Nicola. Co. V~ 
neto ». 

E'· legato insieme con libri a stampa e con altri Mss; uno· 
dei quali riguarda la prima navigazione per l'oceano alla terra 
dei Negri· dell'Infante Don Enrico di Portogallo. 

2). Codice XXI-10-104 ~- della Biblioteca Nazionale di 
.Firenze - fondo magliabechiano. 

E' cartaceo ed è del secolo XV. 
Contiene tutti i libri del de varietate fortunae. 
Comincie «Pogi florentini de varietate fortune». 

8). Codice XXI-10-151 - della Biblioteca di Firenze. 
E' cartaceo e del secolo XV. 
11 titolo che porta è il seguente: 
« Poggii de varietate re (~ic) » 

~ poi sotto 
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Poggii de. varieìate rerum fortune !iber incipit". 
Contiene solo parte del 4° libro, la parte della descrizione 

dei viaggi, fino alle parole « post tot errores terte. a~ maris ex­
cepit finis ». 

4). Ms. VIU-9-537. 
E' un Ms. cartaceo del secolo XVII dal tìtòlo « Cyrilli Alex. 

-et . aliorum opuscula », proveniente dàlla Biblioteca di San 
Marco in Firenze. · · 

Ha fogli 280. , , 
Del Poggio à solo la Praefatio al de varietate fortunae -

fogli 118-115 - ed il 4° libro - fogli 140-166 - ·che porta il 
-titolo « Po,ggii :fiorentini hystoriarum liber quartus de l:Òdis ». 

5). Codice Laurent. 90 sup. 55. 
E' nella Laurenziana di Firenze: fa parte della ·collezione 

gnddiana. 
Cartaceo, è del secolo XV. 
Comincia .col titolo << Pars secondi libri Poggii de varietate 

·.fortune)) (fogli 8-17), ma manca dell'ultimo quinto del. libro, 
poichè finisce con le parol~ « •• .libcratùr apena · delicti, tertia 
fosi mandi... ». -

Insieme con questa parte mutila del libro 4° contiene scritti 
,li Leonardo Aretino e di altri. 

6). Ms. Riccardiano 980. 
Membranaceo, di fogli 89, appare del secolo XV: una nota 

·<:he è a pag. 90b, riguardante il 22 nov. 1480, ci fa supporre il 
codice della seconda metà del quattrocento. 

Comincia 
« Sum Laurentii de Ardinghellis. 
Ad Nicol. Pont. V Pogii fiorentini prefatio in libros' de for~ 

, ·tune vadeta te : incipit feliciter. 
Il 4° libro va dal foglio 70 al foglio 89. 
· 7). Ms. Riccardiano 871. 

E' membranaceo, del secolo XV. 
Porta· il titolo : ,e Poggi1 de varietate fortunac libri IV » ed 

in ironfo la prefa.zione « Ad Nicolaum papaìn V Poggii. :fioren­
tini de varietate fortune ». 

Contiene tutti i libri del Poggio nei fogli 5-73'·; il IV0 libro 
va dal foglio 58r1 al foglio 73a. 

Tre codici sono milanesi, tutti nell' Ambrosìana. 

\ 



1). Codice G. 95. Sup. 
Cartaceo, è del sècolo XV, poichè nel primo foglio in alt!) è 

detto che fu cominciato e compiuto a Genova nel 1.449. 
Contiene tutti i libri del Poggio - fogli 187-19:i- ed à ~r­

titolo « Poggii fl~rentini de va.rietate fortuna.e libri IV ad ·Ni~· 
colaum 'quintum :,,. 

U IV libro è nei fogli 182,-193. 
· 2). Ms. F. 45. Sup. 

E' cartaceo 'ed è del secqlo XV. 
I 

Mutilo in principio -- comincia con le parole altitudine-
foliis magnis · instar - contiene la rimanente parte, che è là . 

. maggiore, del IV· Jibro nei fogli 188-159.. . 
Contiene altri scritti, fra t,'Ui, ad esempio, un fragme.ntu;,n 

descriptionum quorÙncìam [Qcorum sive anowymi iter in Asiam· 
et Aegyptum . . 

In fondo al :frontespizio si legge e 
« Felicibus' auspiciis ID.mi (;ard. Federici Borrhomei Q},.. 

eìatus vidit a:imo .1608 ». 
8). Ms. S. 98. Sup. 

Cartace.O", posteriore aì precedenti, e quasi di sicuro del se­
colo XVl. 

Nei· logli 844-859 contiene il libro IV, chè, come è detto. 
nell'elenco della 1a pagina, tTes ante hunc libri desiderantur. 

Il titolo che Il quarto libro prende nell'elenco ~ iÌ sèguente: 
<( Poggii florentini de varietate fortunae _in quo agitur de­

situ moribus et rebus varjis indorum ». 
M~. 121 della Biblioteca di San Daniele del Friuli. 
E' uu èodice cartaceo del secolo XV. 
Porta il titolo «Poggii de varietate fortune deque situ Jn .. 

die. moribus animantibus arboribus aromatibus atque gemrnis, 
ìiber incipit feliciter ». 

Termina «Explicit narratio de partibus indie poggii fl~. 
rentini V. eloquentissimi feliciter ll (vedi MAzzAiriNTI - Inventa'.ri­
aPi manoscritti ~elle Biblioteche italiane - vcìl. 8° pag. 180). 

5). Ms. 260. , 
Appartiene alla Biblioteca Marciana di Venezia. 
Qµesto codice1 che è di fogli 60, e non 50 come dà una: 

notizia antica; ed è cartaceo, del secolo XV, pervenne in dona-. 
zione al coenobio di S. Jo. in Viridario, per Jegato di. un tale 
,Joannes Marchanova, nel 1467 . • 
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Cohti~e i. quattro libri <lél de ·Vati~t•te fortùnae, ed. il ' 
quarto oocupa i. fògli,·41 :60"'. 

1
' • • . • , . • · 

La segnatura .attuale è 'a. 290. I. 216 [L. VI. CXLI] [Si 
veda iÌ Valentinelli .. Bibl. manusc. ad S. ~larci Ve:net .. 1871. ÌV. 
pag. 1951. 

. 6) .. Ms. 117. 

E'· a Ra.ven11a, nella Classense. 
· Cartaceo, del secolo XV, di pagine 41' 4. 
Contiene . epistole dj vari . cd anche il 4° libro del de varie­

tate mtitilo in fondo ,(finisce con le parole .. ;afficiatur manus, 
come qti.ello di.Lione), qua e là lacunoso, col titòlo: .Descriptio 
Indiarum. . . 

Va. da pag. 445 a pag. 468. 
Ha. varie iniziali in oro e colori. 
[Si•. veda· il M.UZATINTI - Inventari Manoscritti delle Bibl~ 

ital. - v~l. IV., ~pp. 16&-17l] (1). 
1 

6)1• Ms: Miscellanea 331. . 
E'. nella ì3iblioteca Palatina· di Parma. 
E' cartaceo del 'secolo XV. 
Porta questo titolo il 4° libro, che è contenuto nei fogli 70-

78 é · 122-125, « Poggii fiorentini de mirabilibus indie libellus in­
e.ipit ». 

, Contiene anche di Ribobafdo i;Ii Ferrara de locis orbis et in-· 
sularum etc., e diversi altri transunti di geografia. 

[Si veda l'Archiv. d; Gesellschaft f. ii'ltert: deutsche Ge­
schichtsku~de - 12 vòl. 1674 - pag. 688]. ' 

Manoscritti di Biblioteche straniere; 
Tre sono a Farigi, nella Bibhoteca Nazionale . 

. 1). Ms. 709. 

Apparti.ene al fondo chiamato <lei nuovi acquisti. 
E' cartaceo del secolo XV. 
Sul dorso sta scritto « Poggi. opèrà » .e sulla copertina « Pog-

gio - de varietate fortunae ». ' 

E' di 126 fogli ed H 4° libro va dal ·foglio 99 al foglio 126. 
Contiene tutti i quattro libri, c parte del primo ed ìl quarto 

hanno annotazioni marginali. · 

'(I) ){AZZATINTI. Inventari dei ma,wscritti d,elle Biblioteche italiane~ 
voi. s; pag. rno. 
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Il Sensburg, che à coUa:zionato questo ):(s. col. èodì&e di 
Gottinga 136 e con l'edizione a stampa, trova· che fra i due Mss,. 
c'è molta somiglianza. · 

~). Ms. 7854. 
Appartiene ai codici colbertini. 
Cartaceo, è del secolo XV. 
Contiene tutti i quattro libri del de vari~Ìate fo~tune e molte 

lettere del Bracciolini, ·si che appare su~ dorso il titolo « Pogii . 
opera omnia ». 

Il 4° libro va dal foglio 126b al foglio 138a. 
[Si veda il Cat. cod. manuscr. bibl. _reg., IV.pag. 406]. 

a). Ms. 7866. 
E' in pergamena ed è del sècolo' XV. 
Ha 132 fogli. 
Contiene parecchie orationes del Poggio e tutti i _4 libri del 

« de varietate fortunae ». 
Sul dorso del codìée sta· scritto « Pogius florentinus ». 

Il libro IV va dal foglio 115 al foglio 132. 
[Si veda il Cat. cod. Manuscr. bibl. reg. 4. pag. 407]. 

4). Ms. 168. 
E' dellà Biblioteca di Lione. '\ 

Porta il n. 100 della Collezione Delandine ed il n. 168 deUa 
collezione Desvernay et Molinier. 

E' cartaceo, del secolo XV, di mano italiana. Il titolo è: 
« Poggius orator eximius de moribus lndoru,m » ed è contenuto. 
nei fogli 1-lOa, ma non è intero: è mutilo verso la fine ed à 
qua e là delle brevi lacune. · 

Tèrmina colle par_ole ... affi.ciatur manus. 
Oltre a questa parte del libro i 0 à epistole del Poggio e di 

altri, fra c.ui del Petrarca. 
A pagina 10b segue fino al .foglio 13 l'epistola pre~·biteri 

Joannis de India ad serenissimum Imperatorem grecorum. 
Grande sonriglianza esiste fra questo Ms. e quello della Clas-

sense di Ravenna {l). · 

(1) F. NovATl e G. Lafaye in un ·articolo intitolato « Le manuscrit 
de Lyon N. C. D (in Mélanges d'ard1éolo~ie et d'histi:)l·ie, tomo Xl {1891) 
pp. 353-416 e torno XII (1892) pp. 149-178), suppongono che tale mano­
scritto che essi chiarnalllo, perchè contiene nu.rnerose altre cose in latino ed 



[Si vedri. Càtalo~ue · général · des manuscrits des bibliothè-
ques publiques de 
1900 - pag. ·30 J. 

Ms. 136. 

France ..: Pepart - Tome XXX, Lyon, I vol.: · 
. I 

E' della Biblioteca Universitaria di Gottinga e porta la 
segnatura Cod. th.eol. 136. 

E' pergamenaceo, di 104 fogli e di 25 cm. per 17 <'m. 
Contiene tutti i 4 ljbri ed il 4' occu,pa i fogli 81 h-104. 
Miniato artisticamente, nel prime foglio oltre ad amoretti e 

ad uccelli à uno stemma, di cui due quarti con 3 gigli d'or~ e 
due quarti con un'aquila bianca. 

Nell'ultima pagina è la seguente nota : 
Poggii Florentini de varietate fortune libri quattuor expliciunt. 
$cripti ·per me Gherardum Johannis Ciriagi civem et notarium 
florentinum de anno M. CCCC. L. die XVII. iunii. 

Nel foglio di rinforzo è aggiunta questa notizia che riguar­
da il codice : Hunc codicem elegantissime scriptum quem sine 
dubio autor Pontifici Romano Nicolao V. obtu.lerat, atque hic 
Bibliothecae vaticanae intulerat, ex Italia autem doctissimus 
'.Archiater (cioè Georgius Ericus Barnstorf, nel 1750) Gottingam 
attulerat, ab haerede eius, e Symbolis generosissimorum et Nob\­
lissimç,rum civium litteratorurn,me Prorectore per semestre prae­
teritum inscriptorum, pro Bihliotheca G.eorgiae Augustae puMi­
ca emi. 

Iac. Wilh. Feuerlinus S. Theol. D. et Prof. Prim. Consiliar 
Confiss et Superint Gener. tit Ordinis Theol. Decimus d. HL 
.Tul. a. 1756. (1). 

Ms. 137. 
Più' che un codice del de varietate fortunae, è una colÌazione 

in volgare, antologia cii un umanista, sia di origine italiana e di mano 
italiana, ne fissano la composizione fra il 1450 ed il 1470 o al massimo 
ammesso (la quale ipotesi essi avanzano) che esso sia una copia fedele 
della raccolta originale - verso il 1480 (p. 354, nota 3). Pare che sia 
p~to in Francia nel sec, XVI. 

· (1) Verzeichnis der Handschriften im .Preussischen Staate, 2 voi. 
1·893,. pag. 889 e seguenti. 
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del ms: '185 con il testo publicato nel 17:r.l a' P,arigi: da -J~· .,o~ -
, RhodìginuE, . , . 

Questo confront::> fu fatto 'nel l'T25 .da J. M. Gesrier. · 
Sono 9 fogli di 19 cm. e 1/2 per 16 cm. 
Cod. 552. 
E' della Blodeiana .di Oxford e por:ta cql n. 552 anch~-U 

n. 557. Appartiene alla collezione· Canonici. 
Oltre ai quattro libri del de varietate fortunae contiene al­

-tre tre operette" di Poggio Br~ciolini, cioè i' trattati ·, · 
in Avaritiam 

de vera nobilitate 
çJe. felicitate principum. 

;E' in pergamena, di fogh 184, miniato' finemente, del se,;. 
colo XV. 

, ~ foglio· 8 - in fondo - - c:è uno stemma cancellato; ai 
lati si leggo110 ancora le parole 

,Artaxerses Bayard 
Il Ìibro IV :va dal foglio 54--a al foglio 67-b. 
[ v. H. O. Coxe Catalogi èod. Manuscr/ Bibl. BÒdl. Pars. -

\ 

III,' 857]. . 
Cod. 280, 
Fa parte della stessa biblioteca di Oxford. 
E' cartaceo, del secolo XV, di fogli 7~. Contiene tutti ( quat- · 

-tro libri· del de ,varietate fortunae. 
Il libro IV va _dal foglio 71 . al foglio 77t-b. 
I manoscritti contenenti la versione italiana sono due : en-' 

, trambi sono a Firenze. 
Il prìmo - apparti~ne alla famiglia dei codici palatini dell•· · 

bi}J}ioteca nazionale .....:... porta il n. 681 ed è membranaceo, dèl 
sècolo XV. 

E' costituito da 49 fogli, e 1'opcra del Bracciolini intitolata 
« Relazione dei viaggi di Niccolò dei Conti in Oriente» (accan- . 
to è pÙre il titolo latino - Poggi. Fiorentini èle mirabilibus mundi) 
occupa i fogli 1-r - 26-t. Comincia «Non penso dovere essere 
alieno... e , termina ccEt per cagione di commune utilità n't, 
,·oluto dare notizie ad aÌtri ». Quindi solo il 4" libro è contenuto 
nel manoscritto, ~olgarizzato; ed il traduttore -par che sia 1J!l · 
tale Dominicus 13rasighellensis, il che. si ricava dal codice Ma-
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gliabeehio.no· XXIV • 169. Si sa che n~l sec. XVI appartènne 
a Giovanni Buon Vicini e poi a Gaetano Poggiali (vedi - I codi ... 
ci palatini - vol. 2· fasè .. ·a. pp. 239-240, ed ,Uzielli, op. cit. pp. 
162-8.) 

L'altro codice fiorentino è il laqrenziano gaddiano n. 192 (un 
tempo segnato col n. 97'8 ed appartenente alla raccolta gad­
diana) j pur es.so del sec. XV, dnrtacco, C()T\..<ita- di fogli 88. 

La traduzione comprende per intero il 4° libro «Poggii de 
varietate fortune - liber quartus».; comincia «Non inconveniente­
mente giudico se .. :» e termina «E perchè buoni huomini pare. 
vano giudichai essere bene scrivergli JIBr _utilità degli altri». 

Va dal foglio 1 al fogli? 35., 

Meno lungo elenèo richiédono le edizioni che del de va­
rietate fortunae, o sofo del IV. libro fnrono fatte fino ad oggi; 
-e se anche aggiùngiamo le redazioni dei viaggi del Con:ti o scritte 
- _pare desnntc da qualcuno dei manoscritti del Poggio - in 
portoghese e poi tradotte in ispaguolo, in italiano ed in olandese, 
ii loro numero non raggiunge quello dei codici. Per altro intorno 
a qualcuna dj tali edizioni -specialmente intorno alla prima 
,edizione latina, quella del 1492, - tante sono le questioni quan­
. te non se ne addensano su tutti i manoscritti presi insieme. 

E poichè queste questioni sono già esposte in pubblicazioni 
diverse riguardanti i! Conti, neJle quali ,però si cerca di dar ad 
-esse soluzioni un pò artificiose, non fa.remo che riassumere ciò 
che altri .à stampato, abbandonando ogni ipotesi che non sia 
confortata. da fatti eq abbia solo probabilità di rispondere al 
~~. ~ 

La prima edizione del testo latino del Bracciolini - del 4" 
libro s~ltanto - è del 5 febbr. 1492 (1) e porta per titolo India. 
recogni'.ta: Ulrico Scinzenzeler ne fu lo stampatore. 

A tale edizioni fa pure cenno Giovanni Oliva a pag. XXVI 
-e XXVII della sua prf'fazione all'edizione del 1723 ed agginn­
ge che tale edizione s'era fatta rarissima fiel cinquecento, quan­
do, il Ramusio raccoglieva il materiale dell'opera sua. 

(1) ROBERT PaoCTOR. - .4 n ind:ex to the carly J;!:Mn,tedJ books in 
·the British Museum. L()ndon 189~. pag. 400. 
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Il Sensburg (1) che · di tale .edizione dà le . prime' tjghe, qua:.. 
si in tutto ugualì all'edizione del 1723, tra.scritte~li da' K. Miller 
del Museo di Londra, il quale gli ha fornito anche' notizie sul 
prezioso incunabulo di 14 fogli in t.0

, osserva poi che Antonio 
Possèvinùs nel suo Apparatus sacer (2) fra gli scritti del Poggio 
cita un De situ regi:mis Indiae che incomincia Incipi~ scribendi 
Indiae historiam olt:,:;e ,al noto dialogo èe. varietate fortunae in 
4 libri e mostra di credere che tale scritto non si possa ricondu~ 
re al 4' libro del de varietate fo:rtunae e che sia un selbsiiincuges 
fluch rapresentante «die alteste Redaktion der ReiseMeschrei-
bung Contis » (3).' · 

Ora, non tenendo conto di coloro i quali seguono il Possevi-
1rns, poichè essi trascrivono alla lettera le notizie di costui ag­
giungep.dovi solo qualche spropòsito, ci permettiamo d~ pensare 
che ben scarsa considerazione debba essè:r data a chi cita inesat­
tamente il nome dell'autore - Brandolinus l)er Bracciolinus - -
ecil titolo dell'opera principale_:__ de veritate per de varietate - , 

· riporta le prime due parole del de varietate f ortunae sbaglì~n­
àone una e mostra quindi da tutto l'insieme di avere del nostro 
autore notaie approssimative, non dirette, il che si spiega fà­
cìlmente pensando che· mezzo secolo prima era già oltretnodo 
rara l'edizione del 11t92, tanto che su di essa non aveva potuto 
metter le mani quel sagace ricercatote di relazioni di viaggi che 
fu appunto il Ramusio. 

Di conseguenza non crediamo .nè affatto giustificati i sospet­
ti del Sensburg che duplice redazione dei viaggi del Conti sia. 

· . uscita'. per le stampe nel 1492, e nemmeno necessaria la supp~ 
. sizione che egli mette avanti per risolvere il dubbio comunica­
togli dall'inesatta notizia di. un raccoglitore a'- cui forse preme~ 
va solamente accennare ad un fatto - l'esistenza di una stampa. 

(1) Op. cit. pp. 266-68. 
(2) Venezia, 1606. voi. 3. pp. 05-6. Lo 'seguono J. GADDIUS. - De· 

scriptoribus non t·cclesiasticis · graecis latini~ italièis. Firenze, 1638-39. 
tom. 2. p. 215. - G. Vossrns. De hi1toricìs latinis, Lugduni Batavorum~ 
1651 pag. 549 ed il P. GIULIO NEGRI, Istoria degli sc.:rittori fiorentini~ 
Ferrara 1722, pp. 478-6. ' 

(3) Op. cit. p. 267 nota 2. 
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delPopera :de!Poggio rigt.tardant~./PJndia -- senza p~àr;:.~:;ù, 
titolo citato rìspondeva al titolo stlJ.IJl~g>. (1) · . 

A questa·· rarissima, edizione fecero seguito cinque ds~mp~ 
dell'opera del Poggio, di cui l)na contenente, pt;r, la prima volta, 
tutti i quattro libri, le altre limitate al solo. 4° libro od a parte 
dj esso. 

L'edizio°'e intera è quella .del 1728,1 tr~tta daLcodice òtto­
bo:q..iano n. 2184, (2) intorno all.a quale lii,vorarono tre uom!ni, 
Leonardo Adami da· B9lsena, il rit_rovatore qel codice e colui 
che « principiò a prepararlo per la sta~pa .~,Domenico Giorgi di 
:S.ovigo « che ne terminò la copia e lo illustrò · con note » e Gi<r ' 
vannì Oliva che diede alla luce l'Opera (8). Uscì a Parigi per 

· i tipi di Antonio Urbano Coustelier. Il libro IV, preceduto da 
un~ prefazione di tre pagine in cui si parla degli scrittori che 
s'occupano « de-Indorum gente acregionibus », e della tradu­
zipne del Ramusio dal portoghese di una relazione dei viaggi 
del Conti, ed in cui si notano alcune differenze' fra il testo del 
Poggio e la relazione ramusiana, occupa le p!J,gine 126 - 152. 

Le due edizioni che seguono, a grande distanza, la prece­
dente, quella del Major del 1857' (4) e l'altra del Kunstmann, 
del 1863 (5) sono, questa,, una ~iproduzione• del testo latino del 
.1728 (6) .e quella una tradutione in inglese dovuta a Winter 
Jones. · 

(1) E che non si debba troppo far fidanza su un titolo ce lo dicono 
vari Annales typÒgraphici. Cosi il Mittairc (Ann. t:vpog. Amsterdam, 
1788, tom. I. part. 2. p. 786), riportando una COD!lllnicazione avuta da 
P. M., cita di Poggio fiorentino una desc;·iptio In,:iiarum orientalium • . 
Uguale citazione troviamo in G. W. Panzer (Annales typographici No­
rimberga IV. p. 56) e in L. Hain (Repertorium bibliographicum, Stutt­
gard e Parigi,. 1838, t. II p. 185). La data è, sempre quella del 1492. Si 
veda an,chc il Journal des Savants 18!N.; Giugno, n. 647. 

(2) v. pr~fazione dell'Oliva. pp. XIII e XIV. 
(3) Fzmi.u, op. eit. p. 161. · 
(4) R. H. MAJOR. - India in the fifteenth Century. - Hakluyti. 

Socie~\}' 1857. · 
(5) FRIEDERICH KuNSTMANN. - Die Kenntniss Indiem in fiinf-

2ehnten Jahrhundert. Miinchen, 1863. 
(6) Op. cit. pp. 34-66: 
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Il Bellenà, (1) a pag. 288-801, riporta quasi per,intero il 4° 
libro del de varietate est-raendolo dall'opera del Kuns.tmann ed 
Aggiunge in nota alcune varidntj del .codice ricce.rdiano 980. 

F. S. Giardina in un primo opuscolo (2) qua P- là nel conte­
'Sto e I nelle note trascrive, commentandolo e talora anche tradu­
<!endolo,. ìl te;.to latino del 1728, poi s;ccessivamente 18) riporta 
u i tràtti de1 De Varietate fortunae contenenti l'itinerario del 
Conti, secondo l'edizione del 1728 e secondo il codice ambro-

, :Sìanò G .. 95 sup. » -
Da ultimo .dobbiamo aggiungere che il Sensbnrg (4), disc1.1r 

tendo la relazione del Poggio dal punto di vista geografico mette. 
a riscontro le dizioni dei nomi di · ~uogo secondo alcuni dei più 
importanti codici e cerca dal confronto di trarre - metodo co­
testo assai discutibile - il nome che sembra più vicino a quel- . 
lo che allora avéva il luògo. 

Un'altra redazione esiste dei viaggi del Conti non dovuta al 
Poggio, riduzione del IV libro del de varietate. 

Tè.le reàazione che noi troviamo nelle varie edizioni delle 
navigazioni e viaggi del Ramusio;'risale ad una prima compila-
7.ione - e questo fu già detto - in lingua portoghese dalla qua .. 
le tutte le altre sono derivate. La strane:,~za del fatto - che un 
raccoglitore avveduto e sagace, .come . il Ramusio, abbia dovuto 
ricorrere alla· redazione portoghese (si noti ,che italiano era il 
viaggiatore, italiano il narratore del lungo viaggio e che fu stam­
pata a Milano, la prima edizione - è spiegata con la estrema ra­
rità di tale libro, poco più di un secolo dalla sua pubblicazione. 

Tale spiegazione è logica e naturale, e non sapremmo 'ad 
essa sostituire altra migliore, chè al Ramusio sarebbe stato del 

. pari facile tradurre a riassumere un breve testo latino che tra­
durre o far tradurre dal portoghese altrettante pagine. (5). 

(I) VINCENZO BELLEMO. - I viaggi di Nicola de' Conti. Milano. 
Brigolà e C •. 1883. 

(2) I t·iaggi di Nicola de~ Conti. Catania, 1899. -
(8) F. S. GIARDINA. -- La relaziO'ne del Bracciolini sui viaggi di Ni­

C'Olò àe' (;o·nti. Rivista di storia e di geogr. An. I. fase. I. Catania 1901. 
(4) Op. c. ( . 
(5) G. V ZIFLI.I op cit. p. 162. 



L:édiii~~e· 'portoghese, dc)vùta, a ·valentirio Femàridez, un 
. niora'\-'o trasnijgraio a Lisbona· (1), è del·· 1502 (2). Ciò <:be ii.: 

guàrda il·Cotrti. è contenuto nei fogli 78-r - 95-v. 
. ' Là.. bihliòtècà .nazionale di Pa.rìgi, il mÙsco britannico e la 
biblioteca di Lisbona posseggono I'l prezioso inèunabulo, di cui 
il. De J.!"iganière · dà'. u:r,ia ·parìicolareggin'ta descrizione J3). Tre 
edizioni $i éitano spagnoÌe, ma di 'due soltanto si danno indica­
zioni più che bastanti. ad 11mtrtei~rne la sicu:r~ esistenza : d~'na 
terza si fa. cenno ma con ,arole nQn .. pe:rf.ettalllènte concordanti 
~ a_d essa .si asSegnano date dìve:rse. • Le due edizioni si~ure son~ 
del l.508 e del 1'529 : l;'ince:rta pare del i 1518, ò del 1520. · 

·La prima è do\iuta a Ròdtigo de Santaella e fu stampata a 
Siviglia ·per i tipi' di Giacomo Ci'omb,e:rger : il « tratado de rnièer · 
Pogio» occupa Hf. 27 - 34. (4). L'àltra. è detto al foglio XXXXII 
ésser' dovuta del pari a Rodrigo de Santaella, ed essere stata 
~dita· a Logroiio nella officìna .di Miguel de. Eguia, e si aggiun­
ge chè « · fue· corregidà de nuevo » .• Parrebbe quindi naturale che 
ad essa si attrìbuìs.se il valore di seconda, edizione; ìna·il Sensburg 
.dietro le indìcazfoni del Jimenez (.i;) e del Colmeiro (6), cita una 
altra edizione pure stan1pata in Siviglia, nel 1518, da Juan Va­
rela di Salamanca (7)~ mentre il Panzer. (8) trae dal Vogt (9) 
.l!jndicazione di un~edjziolle'"'sivigliana stampata nel 1520 dal 
Crolllberger, edi~one che il .Lazari (10), di rincalzo, dicé « di ·. 

, estl'erna novità ..• tratta da .un O:ntico testo italiano, di cui è 

(1) G., UzJELLt, op. cit. PP.• 161-2. . . 
(2) Per. questa e per le seguenti edizioni, portoghesi, spagnuole ed 

. olandesi ili. veda la , descrizione che ne fa Henri Cordier nel suo opuscolo 
• Deux ·voyageuri dans l'Extrème Orìent; au XV. et au XVI. sièales ». 
\'-01. X del « Toung-pao » n. 4. pp · 1-10 , 

' (3), Bibliogrnphia historica porfog11eza. Lisbòa 1850. n. 947. 
(4) H~ Coanmn, OJ>. cit. pp, 8-4. 
(5) Op. cil:. 
(9J Li:1 Botaniea. 

· (7) Op. cit. p. 269. 
(8). Op. cit. . 
(9) JoHANNIS VoGT· '""- Catalogus historico-criticus libromm rariorum. 

Ifambui'gi 1747'. J>. 522. - Si veda anche G. G. T. GaAESSE. - Trésor 
( de livre, rares, e't précleux. pp. 385-6 -, il quale dice che la traduzione 

,spagnola del 1529 è fatta .·sulla precedente portoghese.. I 
'(l'O) ~. 00R9lim, òp .• \dt. pag • .5. 



· · · •· ·. ·· · • ··~ .. i d. s·· , -,<, ·:;.d, · ",· ;,, '1 <)''i'r'~ <· 
autore mi,..eJJQ'Q .·af,)t:1r1g~., r. · "-~J!a~-.~CJJ,; .. ~AAPP:'f;~.~~'.r~,-,;~,,··: 
ft t:avonico' di Siviglia 1L. (1) •. / . ". . .'.. . 'I/ . ; -,'•(. ,:.; ·:-. ·.· <; } ,·/ 

.. · ·, , ,Abhià.Ill<J,, vol»to. a.ne~ a<:C~~i\l;~-~.~#i1 

s~,~~1Mi~~,~­
~on ope,rcllè tdla. sua' ~si,sten,z-a 11oi cre4iall)<>, nia . ~ ·: :1~1,>e~p-t( 
che, iµtri~ . v~lenCilb~4t qµ~sta o '~ ~1eJl~ Jqp.\~~: fj,n,~ per :~O!)~ · 

sider~rla;' réaltà1 ~nche qµi, si trat~ d,.i infQ~~~ di s~ondt;1. · 
.&,di terza iµapo che ànnc) p'er~es~r il sortere çlella Jeggenq,a c4e- · 
esi~ta µpe. terza è.dizione, ~sÌerebbe 1\ d~_<>Str~Ì<>Jle . del COill.e 
p~iiò. nasdere. Òerti èrròri :._,_ ,errori i;anto :piit· 'possiqili nel p1;1s~ 
sé.1:o - cit~re u,na: ilota del marq.ina il!~ ,a :eag. }4. del suo: opu-· 
t-.colo scambi.,indo i arceq.ia~p » pér urJ ru~nie pr_pprfo si ~bbrica 

· tµ1'edi.zione dÒvuta a. Rodriguez A.réeliaii:o, stampata 1:1, Logono 
,($ic). E se pensi$l~ che 1~ date, ijp_éçìé in quest,e edizioni,, scrit­
te .j,n.. Jet~re . con i. ri1uneri ~cl.le migliaia, tdelle centinaia, deUe· 
deçi,oe. e pellè lllli~ $tacca~ pòssonò. :3 v~i' permesso ad u.n .c@-

. 'sùl~11t01; frèttolÒso . cli·. ti:,lasciare le ~ità, ~on' apparirà.; gra·n. 
~' di(fìcil~ e l9ritQ.nJl, ®ryer~ l'ipotesi ,che l'~~iz~ope. d.et ~P, 

· ,51a dowta ad up e},'rore, e che n~>n, es~tt~_mente r;i,&pop:dente allll., 
· i:ealtt\ sia la ci-tazi9ne ,spagnuola. del Colme~ro, citatore sbagliato, 
' ntidi~ di. PO!lll,'.(.2).. . , . . . . . 

. • •. ··.. ,:f,e ~ioni. olahd~si sò~ tre1 µJ\a,.;'~q.~~ ~ecçnda me:tà .d4,,l. 
. ~(ie~t;o ~. Q'µ~ de~ pl°.µllO 4ectJ.iniQ. del ~t~~ento. La prim,~. e9i­
~t;):Qé fu.· stamp~ta :nel. 1664 in Ams~ròain ed è unita ai vìaggi 
.tli Màrco folo .vo~tati i~ ola}lqese 'da J. H. Glaze~aker; il tra­
duttore n,on è nòmi:na.to~ .Il ·titolo è « Hier i.s noch bij gevoegt De· 

,·lle;izen van Nicolaas Vene1.us )> : Abraha.m Wolfgang ·ne è, lo 
, ' " , ·• . I 

st1:unpatore. . . 
·.'· II' Seiisburg dice' che l'et;litore si valse del Ramusio coroe­
IlloqelI<;>' (àls Vorlage diente Ramusfon » (8). Le altre due edi.­
zioni sono vicinissim.e: la pri~à è. del i 706, l'altra del 1707: en~ 

· fraµibe. sono state stampate a Leida da Pieter Y~ der Aa. 
: 

1
'' ContengoQo entrani,be narrazioni di viaggi lungo le cost.e 

-0cci:dentali d'Africa', dovute a Jo~ B1fr~òs, e ad esse seguono 
. «eenige A:iqmerkingèn uyt de Reys • van Nic9l~ de Conti een Ve~ 

- I 
(l) H. CoRDIÉR, op. cit. p. 5. 
{2) « tradado d~ Marco Pogio Fiorentino»-. così chiama il Colmeiro 

l'tipera del Poggio contenuta nell'edizione ~- cui alfode.. .· . . 
(B) O() cit; p. 270. . . 
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·-~I·,;;;~.:t.:i,it·:trio~~<: U:.;;.A;: i{)p'R>b'à."~'>'''· i A..i{~ti .ii d""' . 'l'_.J!}"· ne-.;111..,...':~...,-; ... · f~) .1.~ns;•:f. · ~·, ·. ,i,...i'.~ 1 ~uy.,.-..,. f· 6.e. ~~::. · "' .. ·. 
eh y~{olgèn~. ,-J>~ .~~~~: &i notè ;hél~: p:rirrt'a- edi~,'~:· 

, ,èfi.piìtNf itr.pighii:.t~:·; ~itti1;.:1 M m.1~: ·;di .. ~ .l4 · sect>nd•-· 
~òni·èotitiènea,1tt&'fua~rt'1é,··ytài~~i ilh'1s,tt~zioni·é cartei'f: 
aa' ·~~',è :·dà~ .hlttòitit0Ìò)c;N:~\i~~gé1-,\f~eliÌ1g .der ge.· 

, dent..:waar<ligste. ·Zèè ·en La.ri'à'.ter,s~n ri'll Ost eft:-,,8~ lridien» Jl }; 
Dl1~-0nfitiÌI.~ iiJfòr~ièf tie~·:cit&,dné·:,la ~'timéportà il ti~ 
t~lo · « :'i~ .. Y<?Y~g~ of Ni~ulo, di, Cbnti .:à Veiietta:n, tti. ·1th.e' lndiès~ 
-~, :can\~lu 'àrttf 'Qù'ms~it With sonié observatìç)'(lìf of those .. 
plafes.: :(P~rchas hii; pilgrltjiage. ut lib~ I. e; !7 ·Pl>~ '158;59; J: 
- · ii#i . ~ traaottò il tésto dèl.· Pbggfo, mii, è aìili~zd,to per in- . 
tero iftesfo illiriusi~nò-~ I, . . • . •• 

: L'aJtra è do'.vtit3 a Wìnter Jones e di essa s'è parlato più 
s&pra. . .· '. 

In ,it~li~no, 61tre .alÌé: varit; edizioni· rl'u;nusiane - nelle quali ·· 
. pr{fuèd{:uii ài~cotsò ~o'prài'' ;il 1.,•ilzggio · <li, Nic:Òlo di Conti vene-
, tiano e veng9110 pòi la n4rrano~e del_ viaggio 4el Conti e la ~r-
1'iitìoné, della i?ita ·et cristu,r,.i dègti' hùominì dell.Q, India e di 

. tidt6 itpdese, di oriente (2) - èaizionè ,tutte èhe, cònie s'è visto~ 
coinp:réndono un. riassunto del ,'ia~gio clel Conti tratto dall'edi.- . 
ziori'è . p6ttog:~ese; ·. abbiam?· Ili :vèi.lsioùè· ·dal fésto latino -del Pog­
giò int;erito nelle Relàzioni di viaggiatori, staii1pate nel 1841' (8}. 

Còmplétian:io la nostrà :pis$egira;èhe può dàrsi~ benchè ab­
t:iatnt> fatto di tutto per· iinpedirlo, p'tèsé'htì · laèù:ne ed .offrà di~· 

• . . . ., .. I, .. 

~frentièanze, Còlf l'elenet) di quelle pubblìca'zioni che non sono 
già sta~ ~itatr nelle ri'o~ .è. elfo ti-at~no del nostro ~iaggiatotè . 
e delle sue lunglìe ed. interes~a1iti' petegtìnaziohì _iri A~ia. : , . 

,JACOPO Flr,U:st; - 'Memorie :Ìtori,che de' Venettprfmi e se­
tondi ... Ve~eZÌ9, 1796:..8 e Padova 18U-i4. App~ndice'. 

Ùf v. Dee!: .J, nome Piler -v. Aa·. . - . , 
(2) Cito alcune edi~ioni delle n~vigationi e viaggi di G. B. Ramusio: 

__:, 1550, presso gli eredi di l',. Giunti, pp. 864-71. 
..:.c. 1554 ...:... Giunti . pp. · 878-81!'1. 
- 1559 ~ » ·pp. 'aas-'a45. . 
- 1563 ..-- » pp-. 3.38-845. 
- 1588 .:.-:... .pp. 338-34:j, .· 
- 1608 - pp.838 .. 845 ... 

(a) pp. 2~s--2:rn. 
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JAcQPO .Fn,ust~ _ Saggio .sull'antico .commef'cio/ lltJl.l'tiirU _< 

e .stdla marina de' Veneziani. - Padova, 1812 pp. 1~1Ò8:, - ,. : 
A!... HTiMBOJ..IYI\ - . Exa1nen cntiq:tù )ùd'histolre d,e la ,gé~ .. ' 

graphie du nouveau continent et dls· progrès de l'astronomie 
1,p,utique aua: q:µ,i"nzième et seizième' sjèéles. - Paris. 183~9 t. 1 
pp. 26, -·2,12,. 216:· ~ segg. .. ~ - .- , · .- . · · · · ·· 

A. Hul\rnOLDT •. ~-çosmos -·.tre.d. di, Ch. 'Gabisky· Milano,.· 
1849. - Parte 2' cap. VI. p. 220i , _ 

J. LELEWEL, - Géog-raphie du moyén ilge -Bruxelles, 1852~-. 
· 7 t. L p·. CXXX e passiìn. · · · ' 
· The wonders of -tke En:st -bry ·. Friar_ I ordanes f- tràd. e 
comm. da H. Yule - Lonàra, Ha.kluyt SQciety 1868 - pagine llJ 
25··e 81. · · 

H. YuLE. -- Cathay an the way thithe;- - Londra, Hakluyt 
' . . . ( 

Society' - 1866, p. -458 e segg. · 
· H. YuLE. - The book o/ Sir Marèo Polo - Londori, _ 1875 

i : e London 1908 - passim. _ 
A. DE GuùERNATIS, _. Memoria intorno a viaggiatori ita­

liani ndle Indie orientali dal sec-. XIII al· seè. :X.VI ,. Firenze, 
1867. 

G. BRANCA: - $to-rih dei viaggiatori italiani - Torino, 1878, 
p.- 90: 

Vrv1EN DE SAINT-MARTIN - Histoire .de la géogra.phie et des 
decouwertes géogra'l)hiques - Paris, 1878, pp. 282-3. 

O. PEscHEL. _;_; Rie Reis_en des NicolQ Co-~ti - Abh!).ndlungen 
/ ZUI" Erd-und - Volkerkunde von O. Peschel, herausgegeben 

von I. L<>wenberg ~ Leipzig, 187.7, pp~ 17'.1-187. · 
O. PEscHEL - Geschichte der Èrdkunde - 2a ediz. curat~ 

1 àa Sophus Ruge - Mii~chen, 1878 '- pp. 182-4, 218-4,, 227, 241. · 
C. BULLO. - La vera patria di Nicolò de' Conti etc - Chiog-

gia 1880, pp. XXXIII-91. - . , _ 

lhvn. Der Reisende N. de' Conti - Ausland, 1881, N. 25J 
pp. 481-8. _ . _ 

C. DESIMONI. - P·e.ro Tafur, i suoi "Qiaggi, il suo incontro 
eol veneziano Nicolò Ne' Conti - Atti deUa Società ligure di 
Storia Patria - Genova;, -1881, pJ>. 329-52. 

P. AMA'r DI SAN FILIPPO, - · Studi biog·rafìci e bibliografici 
su la storia della geografia. in Italia ; Roìna, 1882-4. Voi. I 
pp. 132-6 ed appendice, pag. 4, 



.. I. UJ\NOSCRITTI DEL IV LIPRO DEL o,-; YA~IET.\TE 'FOR'I;I,lkAE, 

P. AMAT DI SAN Fn.1rro - Gli illustri viaggiatori jtàliani; .. 
con un'antologia dei loro scritti - Roma, 1S85, pp. 61. e segg. 

V. BELLEMO, - Sul viaggiatore N. de' Conti; Nuove ricer­
che - Archivio Veneto~ Anno XVIII (1888) pp. 1-27, 

F. PoRENA. - Il Nicolò dc Conti d,;l Signor Bellemo - Boll. 
della. Soc. geogr. ital. Roma 1888, pp. 756 e segg. 

S. RuoE.- Petermann's Milteilungen. 1900 - Heft IX, 
p. 150 - Recensione del libro del Giardina. « I viaggi di Nicolò 
de' Conti ». 

ç. MARINELLI. - Scritti minori - tomo I, Firenze 1908, pa­
gine 529, 586-7. 

V. BELLEMO. ·- La cosmografia e le scoperte geografiche 
nel sec. Xl' e i vi~ggi di Nicolò de' ConU - Padova, 1908. 


